
Dionifio Alicarnaffeo lafciò fcr i t to , Romolo avere ordina-
to , che le arti vili , e fordide da' f e rv i , e da' forellieri 
efercitate foffero ; ma che la mil itare, e le rufticane fac-
cende dagli uomini l iberi , e da'cittadini Solamente fi pra-
ticaffero: perciocché con faviezza grande egli confiderà va , 
che la militar difciplina 1 ' orgoglio , e la potenza de' vi-
cini Popoli f renare , ed abbattere potea, e la pace, e la», 
quiete cuffodirc, e mantenere; e che 1* Agricoltura po i , 
oltre ai tenere occupate le gent i , il che molto per lo ben 
pubblico conferisce, ella é la forgente , che le cole necef-
farie per l 'umano vivere fomminrftra , e difpenfa : ond' é , 
che negli a iut i , e negli effetti di effa una gran parte del-
la mondana felicità confiftere chiaramente fi conofce. M. 
Catone , il quale fu eloquentiffrmo Oratore, valorofiffimo 
Generale d 'e ferc i t i , e prudentiffimo Senatore, fui comin-
ciamento del fno Libro De Re Rufiiea, ampiamente gli 
Agricoltori lodando, dice; che i Romani quando un uo-
mo da bene di lodare intendevano, il titolo gli davano di 
buon Agricoltore ; ed afferifee ancora , che da'coltivatori 
dei terreno uomini fortiffimi , e foldati coraggiofiffimt 
li formano, e fi producono. E veramente quanti dall 'ara-
t r o , e dal campo, grondanti fudore , e polverofi , furono 
chiamati a prendere le infegne Confolari (O, e la reggen-
z a , e il comando degli eferciti ? Non fu forfè dal fuo po-
dere fatto venire Curio D e n t a t o , acciocché alle Romane 
loldatefche comandaffe ? Il quale , dopo che vinto ebbe , e 
d Italia cacciato il R e P i r r o , e dopo che fu veduto con_^ 
lua eterna gloria ben tre volte trionfare , con animo di 
moderazione ripieno, a lavorare, come prima facea , il fuo 
podere tornoffene . Quinzio Cincinnato dalla campagna». 
folJevato fu alla Dittatura R o m a n a , cioè ad un pollo di 
fovrana autorità ; e quando egli ricolmo di merito ebbe li-
berato dalle forze degli Equi il Confolo Minuzio col fuo 
efercito , la Dittatura lietamente depofe , e ad arare di 
nuovo la piccola fua poffeffione fi diede. Attilio Calatino, 
Fabbrizio , Serrano , ed altri ancora da' lavori della campagna 
ai governi della Romana Repubblica fi videro afeendere (») ; 
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( i ) Ab aratro areejfdantnr Confile*. Cic. prò Rofc. c. 18. M. 
ti) firn iabat populut, pofito modo Confil aratro. Ovid.Faft . Iib. r. M. 


